ASSISTENZA SPECIALISTICA IN AMBITO SCOLASTICO - DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DA PARTE DEI COMUNI CONSORZIATI

L’ASSEMBLEA CONSORTILE

Rilevato che la "Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate" n. 104 del 5.2.1992 all’art. 13, comma 1, lett. a), precisa che l’integrazione scolastica della persona handicappata si realizza anche attraverso la "programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socioassistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici e privati. A tale scopo gli Enti locali, gli organismi scolastici, le unità sanitarie locali, nell’ambito delle rispettive competenze, stipulano gli Accordi di Programma di cui all’art. 27 della Legge 08/06/1990 n. 142”, e ancora, all’art. 40, comma 1, ribadisce che gli interventi sociali e sanitari previsti dalla legge stessa nel quadro della normativa regionale vengono attuati mediante gli Accordi di programma;

richiamata la propria Deliberazione n. 25/A/2015 del 25/09/2015 con la quale è stato approvato l’Accordo di Programma per l’Integrazione scolastica degli alunni con disabilità o con esigenze educative speciali, stipulato ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e dell’art. 15 della L.R. n. 28/12/2007, in attuazione della legge 05/02/1992 n. 104; 

dato atto che ai sensi del citato Accordo è compito dei Comuni “assicurare, d’intesa e su richiesta delle famiglie, per il tramite dei Dirigenti Scolastici, previo parere favorevole dell’Unità Valutativa Multidisciplinare, l’Assistenza specialistica, in orario scolastico, di propria competenza, attraverso la messa a disposizione di personale aggiuntivo, provvisto di competenze educative ed assistenziali atte a favorire e a sviluppare l’autonomia e la capacità di comunicazione…”;

richiamata la propria deliberazione n. 18/A/2020 del 22/10/2020 con la quale I Comuni consorziati avevano deciso di delegare al Con.I.S.A. Valle di Susa la gestione del Servizio di Assistenza Specialistica in Ambito Scolastico a favore di alunni disabili, con l’opzione “parzialmente solidaristica” che prevedeva una quota di fissa di compartecipazione a carico dei Comuni pari ad € 1,40 per abitante, dei quali € 0,40 quale rimborso al Con.I.S.A. per la valutazione, gestione e monitoraggio del servizio ed € 1,00 quale quota solidaristica;

richiamata la propria deliberazione nr. 7/A/2024 del 16.04.2024 con la quale i Comuni consorziati hanno confermato, anche per il triennio 01/09/2025 – 30/06/2028, la delega al Consorzio per la gestione del servizio di assistenza specialistica in ambito scolastico, autorizzando, contestualmente, la proroga del contratto in essere per l’anno scolastico 2024 – 2025 e demandando a successivo atto la definizione delle modalità di compartecipazione al costo del servizio;

visto il Decreto Interministeriale 21.10.2025 avente ad oggetto: “Criteri di riparto e modalità per il monitoraggio della quota parte del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità in favore dei comuni per l’anno 2025 per il potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado”;

richiamato l’art. 1 – comma 4, del suddetto Decreto che recita testualmente: “Qualora l’erogazione del servizio sia assicurata dal Comune di residenza dello studente se diverso da quello ove risulta iscritto, ovvero sia delegata a Ente diverso dal Comune percettore del contributo, quest’ultimo deve trasferire il contributo percepito per effetto del presente decreto per compensare i costi di effettiva erogazione del servizio.”

dato atto che, in occasione dell’Assemblea Consortile del 17/12/2025, nelle comunicazioni del Presidente recepite dalla deliberazione nr. 26/A/25, veniva riferita la pubblicazione del decreto Interministeriale di che trattasi e il fatto che tale atto sancisse inequivocabilmente che le risorse dovessero essere trasferite a chi gestisce il servizio di assistenza specialistica in ambito scolastico;

richiamata la successiva nota ns prot. 2616 del 24.02.2026 trasmessa a tal fine a tutti i Comuni consorziati;
evidenziato che:

· le risorse assegnate ai Comuni, ai sensi del Decreto Interministeriale, devono essere interamente trasferite al Consorzio quale Ente delegato all’erogazione del servizio di cui trattasi da parte dei Comuni stessi.
· tali risorse sostituiscono, di fatto, il precedente contributo erogato dalla Città Metropolitana di Torino (già Provincia), con successiva redistribuzione ai Comuni in proporzione di essi, così come avviene con la quota solidaristica e come avveniva con il contributo provinciale; 
· il costo del servizio a carico di ogni singolo Comune sarà pertanto dato dalle ore di assistenza specialistica effettivamente svolte al netto delle quote solidaristiche di cui sopra;
tutto ciò premesso, a seguito di quanto emerso nella riunione informale dei Sindaci/Delegati svoltasi in data 16/07 u.s. il Presidente dell’Assemblea propone di continuare con l’opzione attuale, ovvero opzione parzialmente solidaristica che prevede una quota di fissa di compartecipazione a carico dei Comuni pari ad € 1,40 per abitante, dei quali € 0,40 quale rimborso al Con.I.S.A. per la valutazione, gestione e monitoraggio del servizio e € 1,00 quale quota solidaristica distribuita in proporzione all’incidenza del costo del servizio per ciascun Comune; successivamente ogni Comune versa l’intero importo del Fondo Ministeriale, qualora ricevuto, e corrisponde quanto ancora dovuto a copertura dell’intero costo delle ore svolte per gli alunni di propria competenza.

Tale soluzione verrà applicata a decorrere dall’anno scolastico 2026/2027 e per gli anni successivi, fino alla scadenza del contratto di appalto in essere (rep. 108/2026);

per quanto riguarda l’anno scolastico 2025/2026 si applica la suddetta ’opzione, ad eccezione del versamento del Fondo Ministeriale che rimane nella disponibilità dei Comuni

acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del Direttore e del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’articolo 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.08.200 n. 267 e s.m.i.

con votazione palese, espressa per appello nominale, che dà il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI:	N.		CHE RAPPRESENTANO		QUOTE

VOTI FAVOREVOLI:		N.		CHE RAPPRESENTANO		QUOTE

all’unanimità

DELIBERA

1. di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2. di applicare, per quanto riguarda l’anno scolastico 2025/2026,  l’opzione attuale, vale a dire opzione parzialmente solidaristica che prevede una quota di fissa di compartecipazione a carico dei Comuni pari ad € 1,40 per abitante, dei quali € 0,40 quale rimborso al Con.I.S.A. per la valutazione, gestione e monitoraggio del servizio e € 1,00 quale quota solidaristica distribuita in proporzione all’incidenza del costo del servizio per ciascun Comune; successivamente ogni Comune corrisponde quanto ancora dovuto a copertura dell’intero costo delle ore svolte per gli alunni di propria competenza, ad eccezione del Fondo Ministeriale che rimane nella disponibilità dei Comuni;

3. di applicare, a decorrere dall’anno scolastico 2026/2027 e per gli anni successivi, fino alla scadenza del contratto di appalto in essere (rep. 108/2026), la soluzione di cui al punto 2) oltre al versamento, da parte dei Comuni consorziati, del Fondo Ministeriale qualora ricevuto. 

4. di demandare, alla scadenza del contratto di appalto, l’adozione di eventuali diversi criteri di compartecipazione ai costi del servizio, da parte dei Comuni consorziati, a successivi provvedimenti dell’Assemblea Consortile.

SUCCESSIVAMENTE
considerata l’urgenza di provvedere in merito;

	visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.;

con votazione favorevole espressa per appello nominale che dà il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ____ QUOTE

VOTI FAVOREVOLI: N. ___ CHE RAPPRESENTANO ____ QUOTE

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile il precedente contestuale atto deliberativo al fine di consentire la gestione dei servizi istituzionali.  



